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10 giugno 2018

DECIMA DOMENICA FRA L’ANNO (B)

Prima lettura: Dal libro della Gènesi (3, 9-15)
 «Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna».

Salmo Responsoriale: (Sal 129) 
  Il Signore è bontà e misericordia.

Seconda lettura:  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
(4, 13 - 5, 1)

 «Crediamo, perciò parliamo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (3, 20-35)
 «Satana è fi nito».

GIUGNO è il mese dedicato al
SACRO CUORE DI GESÙ.
Ogni sera alle ore 18.00

Celebrazione in onore del Sacro Cuore
e benedizione Eucaristica

DIRETTORIO PER IL MINISTERO PASTORALE DEI VESCOVI

“APOSTOLORUM SUCCESSORES”
a cura della Congregazione per i Vescovi

La visita pastorale

Natura della visita pastorale
 “Il Vescovo ha l’obbligo di visitare la diocesi ogni anno intera-
mente o parzialmente, in modo che almeno ogni cinque anni visiti tutta la 
diocesi, di persona o, se ne è legittimamente impedito, per mezzo del Ve-
scovo Coadiutore, o dell’Ausiliare, o del Vicario Generale o episcopale, o 
di un altro presbitero”.
 La visita pastorale è una delle forme, collaudate dall’esperien-
za dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero 
e con gli altri membri del Popolo di Dio. È occasione per ravvivare le 
energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli, è an-
che l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria 
vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa. La visita gli consente 
inoltre di valutare l’effi cienza delle strutture e degli strumenti destinati 
al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e diffi coltà del 
lavoro di evangelizzazione, per poter determinare meglio le priorità e i 
mezzi della pastorale organica.
 La visita pastorale è pertanto un’azione apostolica che il Vescovo 
deve compiere animato da carità pastorale che lo manifesta concretamen-
te quale principio e fondamento visibile dell’unità nella Chiesa partico-
lare. Per le comunità e le istituzioni che la ricevono, la visita è un evento 
di grazia che rifl ette in qualche misura quella specialissima visita con la 
quale il “supremo pastore” (1 Pt 5, 4) e guardiano delle nostre anime (cf. 
1 Pt 2, 25), Gesù Cristo, ha visitato e redento il suo popolo (cf. Lc 1, 68).
 Alla visita pastorale sono soggetti “le persone, istituzioni cat-
toliche, cose e luoghi sacri che si trovino entro l’ambito della diocesi”, 
compresi i monasteri autonomi e le case degli Istituti religiosi di diritto 
diocesano e tenute presenti le limitazioni di esercizio poste dalla norma 
canonica per quanto attiene alle chiese ed oratori di quelli di diritto ponti-
fi cio.
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